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S U P P O RTO 
A L LO 
S T U D I O 

STUDIODOC - 
OBIETTIVO 
STUDENTE



PROGETTO IDEA
Inclusione, Didattica E Abilità

Centro Multidisciplinare di Potenziamento 
dei ragazzi BES/DSA tra i 6 e i 14 anni

Finalità. Si propone un ambiente 
stimolante e motivante, volto 
al  rafforzamento delle abilità e delle 
risorse latenti di ognuno, con focus su 
bambini e ragazzi con Bes e Dsa.
Perché un individuo evolva al meglio 
delle sue possibilità, l’ambiente 
educativo, scolastico ed extrascolastico, 
devono accompagnarlo e potenziare 
adeguatamente tale sviluppo, con 
attenzione sulla scelta dei tempi adeguati 
e delle modalità pertinenti; su tale 
presupposto saranno impostate le attività 
di potenziamento e di supporto ai compiti 
e allo studio.

POTENZIAMENTO 
DELLE  FUNZIONI 
DEFICITARIE E 
DELLE LIFE SKILLS

Attività. Si offriranno momenti ricreativi 
volti alla socializzazione, all’aiuto 
reciproco, alla creazione di un buon 
clima di gruppo così da poter incentivare 
l’autostima e la fiducia in sé, in ottica di 
prevenzione all’abbandono scolastico.
Si intende inoltre offrire a questi bambini 
e ragazzi, nonché alle loro famiglie, 
occasioni di crescita culturale e 
personale, in ottica di contrasto alla 
povertà educativa. Verranno organizzate 
serate informative su temi educativi e 
occasioni di incontro e scambio di 
esperienze personali, per rafforzare il 
senso di comunità nelle famiglie. 

Obiettivi. L’obiettivo del Progetto IDEA si 
inserisce in ambito sociale ed è legato al 
sostegno allo studio e all’istruzione.
Si intende migliorare il benessere e il 
rendimento scolastico di studenti fragili, 
con Bes e/o Dsa, le cui famiglie sono 
altrettanto fragili per motivi di ordine 
socioculturale e/o economico.
Si intende prevenire la dispersione 
scolastica e la demotivazione allo studio 
dei suddetti studenti, nonché offrire ai 
genitori un valido aiuto per gestire il 
senso di solitudine e impotenza che 
spesso provano nei confronti dei loro 
figli.
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Tempi: attività extrascolastica pomeridiana 
personalizzata in piccoli gruppi

Destinatari:  i bambini e ragazzi tra i 6 e i 
14 anni, con Bisogni Educativi Speciali e/o 
Disturbi Specifici dell’Apprendimento



STUDIO DOC E
STUDIO ASSISTITO

Finalità. Il progetto Studio Doc propone 
alle scuole secondarie di 1°grado il 
servizio di studio assistito pomeridiano 
con personale specializzato. 
Il servizio prevede il supporto allo 
svolgimento dei compiti e allo studio 
personale fornendo anche strategie di 
metodo di studio e gestione del carico di 
lavoro settimanale ai ragazzi.
I nostri docenti si rendono disponibili 
anche per la sorveglianza in caso di pasto 
a scuola purchè vi siano spazi mensa 
adeguati allo scopo. I gruppi di studio, se 
numerosi, potranno essere suddivisi per 
età. Il progetto Studio Doc si avvale della 
collaborazione di diversi docenti per ogni 
materia di studio, in modo da poter fornire 
un supporto adeguato ai ragazzi. 

F L E S S I B I L I T À  D I 
F R E Q U E N Z A
E  C O S T I 
C O N T E N U T I 

Attività. I docenti di Studio Doc-Studio 
Assistito forniscono supporto competente 
a sciogliere dubbi sugli argomenti svolti o 
ad affrontare materie che il partecipante 
può trovare particolarmente ostiche. In 
particolare seguono i ragazzi durante lo 
svolgimento dei compiti e dei lavori 
assegnati. I gruppi poco numerosi 
permettono di rispondere anche alle 
esigenze del singolo.

Obiettivi. L’obiettivo è fornire un supporto 
ai ragazzi che però non può sostituire né 
l’attenzione durante lo svolgimento delle 
normali ore di lezione, né l’impegno nello 
studio e nello svolgimento dei compiti 
assegnati. I docenti, per Studio Assistito, 
non svolgono attività di recupero 
personalizzato, ma di supporto allo 
studio.
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Inoltre il progetto StudioDoc - Obiettivo 
Studente eroga, ormai da 10 anni, 
ripetizioni individuali e personalizzate 
a studenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado presso la nostra 
sede sociale.



STUDIO 
ASSISTITO BES/DSA

Finalità. Attraverso la mediazione di tutor 
dell’apprendimento formati in disturbi 
specifici dell’apprendimento ci si propone 
di offrire a bambini e ragazzi con  difficoltà 
o diagnosi di DSA uno spazio pomeridiano 
che risponda in modo personalizzato alle 
esigenze di ciascuno di loro, non al fine di 
portare a termine il maggior numero di 
compiti possibile, ma di interiorizzare 
un’esperienza di studio positiva, basata su 
una didattica metacognitiva, attraverso un 
confronto non giudicante, in un ambiente 
motivante, tramite l’uso di mappe, di 
riassunti e di tecnologie informatiche, di 
metodologie didattiche attive e di strategie 
psicoeducative al fine di favorire il 
benessere nel contesto scolastico.

SOLO TUTOR 

DELL’APPRENDIMENTO 

QUALIFICATI

Attività. 
•	 Organizzazione del tempo di studio e 

predisposizione dei materiali e degli 
strumenti necessari;

•	 creazione del planning settimanale 
per  organizzare le attività di studio;

•	 accompagnamento allo svolgimento 
dei compiti, tenendo in considerazione 
le abilità e le difficoltà di ogni alunno, 
anche con l’ausilio di strumenti 
compensativi: PC con software didattici 
specifici, libri digitali, dizionari informatici.

Obiettivi: 
•	 favorire motivazione, autostima e 

fiducia  per aiutare l’autonomia di 
apprendimento; 

•	 sviluppare un approccio allo studio 
efficace e un metodo di studio 
personale; 

•	 incrementare le capacità di 
organizzazione e pianificazione; 

•	 Instaurare un buon clima di gruppo;
•	 costruire una buona collaborazione fra 

ragazzo, famiglia, scuola e doposcuola.

Tempi: gli incontri vengono distribuiti 
in orario pomeridiano secondo il 
calendario scolastico. 

Destinatari: scuole primarie e 
secondarie di 1° grado. Gruppi di 
minimo 2 e massimo 4 partecipanti, 
omogenei per età.
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METODO DI STUDIO

Obiettivi. Il progetto si propone di offrire 
una panoramica sul processo di 
apprendimento, sui metodi che possono 
essere applicati con successo e sulle 
tecniche di supporto pratico allo studio. 
L’obiettivo è quello di stimolare una 
riflessione sul metodo adottato fino a quel 
momento, favorire la sperimentazione e 
eventualmente l’adozione di possibili 
alternative, promuovere una maggiore 
consapevolezza e un maggior efficacia 
nell ’uso del tempo.

Struttura. Percorso di 6 ore, sviluppato in 4 
incontri di 1,5 ore ciascuno, con 2 docenti 
specializzate in compresenza e rivolto a ragazzi 
delle Scuole Secondarie. Durante il primo 
incontro effettua una panoramica su:

•	 come funziona l’attenzione;
•	 come funziona la memoria;
•	 i vari stili di apprendimento;
•	 aspetti psicologici dell’apprendimento.

Nel secondo incontro si lavora su:
•	 gestione del tempo;
•	 creazione di un planning settimanale;
•	 definizione dei propri obiettivi;
•	 costruzione di un’agenda sostenibile;
•	 monitoraggio dei risultati e  strumenti 

di autovalutazione sull’applicazione 
dei vari metodi.

M E T O D O L O G I A 
P A R T E C I P A T I V A 

E  P R A T I C A  

Tempi: 4 incontri di 1,5 ore ciascuno. 
Le docenti lvoreranno in compresenza 
per una migliore gestione delle 
esercitazoni

Metodologia: si alterneranno momenti 
di formazione frontale a esercitazioni 
pratiche.

Docenti:

Elena De Luca, dopo la laurea in 
Psicologia dello Sviluppo, ha conseguito 
il Master di II livello in Neuropsicologia 
Clinica presso l’Università di Padova e si è 
poi perfezionata in Disturbi del 
Neurosviluppo e DSA. Dal 2009 lavora su 
disturbi dell’apprendimento ed aspetti 
emotivi correlati, disturbi neuropsicologici 
e metodo di studio. Dal 2014 è Tutor 
dell’Apprendimento.

Stefania Romeo, ha  conseguito la laurea 
in Psicologia presso l’Università di 
Bologna con indirizzo Psicologia 
scolastica e di comunità. Iscritta all’ordine 
del Veneto nr 9099. Nel 2016 ho svolto un 
master di II livello in Didattica e 
psicopedagogia per i bisogni educativi 
speciali e disturbi specifici 
dell’apprendimento. Dal 2013 lavora 
come tutor sia privatamente che in 
doposcuola specializzati.



ENGLISH MERENDA

Finalità. La produzione linguistica orale è 
sempre lo scoglio più difficile da superare 
per chi vuole esprimersi in una lingua 
straniera. Una buona sicurezza nel 
comunicare verbalmente, in particolare in 
inglese, deriva non solo dalla sua 
conoscenza, ma anche dall’abitudine al 
suo utilizzo. Nella fase di espressione 
infatti intervengono diversi fattori, alcuni 
dei quali non hanno nulla a che vedere 
con lo studio: paura del giudizio altrui, 
timidezza, difficoltà ad adattarsi a regole e 
suoni differenti, etc.
La pratica costante aiuta spesso a 
superare queste difficoltà, oltre a 
rafforzare quanto appreso durante le ore 
di lezione a scuola.

F O C U S  S U 
P R A T I C A  E 

C A P A C I T À  D I 
E S P R I M E R S I

Attività. Il percorso è strutturato con 
incontri settimanali da calendarizzare 
secondo le esigenze scolastiche. Durante 
gli incontri verrà stimolata la conversazione 
tra i ragazzi con l’aiuto di piccoli esercizi, 
domande, giochi, etc., adatti all’età e al 
livello di competenza linguistica del 
gruppo. I docenti avranno quindi un ruolo 
di tutor, focalizzandosi principalmente 
sulla abilità di esprimersi.

Obiettivi. Lo scopo di questa proposta è 
fornire ai bambini delle primarie e ai 
ragazzi delle scuole secondarie la 
possibilità di esercitarsi  sistematicamente a 
conversare in inglese e ad affrontare con 
sicurezza gli argomenti più disparati. Non 
sempre, infatti, il tempo a disposizione 
delle lezioni di lingua è sufficiente a 
permettere a tutti i ragazzi di fare pratica 
in maniera adeguata alle proprie abilità. 

Tempi: incontri settimanali di 1 ora 
ciascuno
 
Destinatari: scuole primarie e 
secondarie di 1° 
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D I V U LG H I A M O 
L EG A L I TÀ 
A F F I N C H É 
M E T TA RA D I C I 

EDUCAZIONE 
ALLA LEGALITÀ 
NEL DIGITALE



DIETRO 
LO SCHERMO

EDUCAZIONE 
DIGITALE PER 
GENITORI

Finalità. In questo percorso si vogliono 
fornire a genitori poco esperti di nuove 
tecnologie e di social network alcune 
informazioni utili a contrastare il 
cyberbullismo, lo stalking, il grooming e i 
pericoli della rete. Diventa ogni giorno più 
importante essere in grado di seguire ed 
educare i ragazzi nell’uso corretto degli 
strumenti digitali, per non essere vittime 
ma nemmeno inconsapevolmente 
carnefici. In rete, come nel mondo 
tangibile, esistono tante opportunità 
quanti pericoli. Non è più corretto parlare 
di virtuale quando le ripercussioni 
possono venire vissute nel quotidiano; 
anche i videogame, ad esempio, 
propongono sezioni di chat, e  non 
sempre sono coetanei di nostro figlio ... e 
le cui intenzioni potrebbero non limitarsi 
al gioco.

Attività. Il corso di 4 ore è strutturato in 
due incontri, uno con la dottoressa Giulia 
Disegna psicologa e psicoterapeuta e 
l’altro con Giorgia Costeniero esperta di 
informatica. 
Durante i due incontri verranno trattati:

•	 adolescente e digitale: uso e abuso;
•	 cyberbullismo, dissing, FOMO  	

cosa significano questi termini?

Obiettivi. Attraverso alcuni accorgimenti 
tecnici e pratici la famiglia può gestire e 
controllare nel migliore dei modi l’attività 
informatica e “social” dei propri figli minori, 
tutelandone così la salute psicofisica e la 
sicurezza. Inoltre, alcuni accorgimenti 
risultano utili anche per gli adulti stessi, 
alzando il livello di attenzione sulle truffe 
informatiche. Pochi incontri potranno già 
mettere in luce le modalità con cui 
vengono adescati i minori in rete, i segnali 
che indicano se un ragazzo è vittima di 
cyberbullismo o stalking, i mezzi a nostra 
disposizione per contrastare il fenomeno.  

Sempre con una metodologia semplice 
e alla portata anche dei meno esperti, 
il corso si pone l’obiettivo di formare i 
genitori sull’uso sicuro dello smartphone, 
dei social network e delle nuove 
tecnologie informatiche che i loro figli 
usano abitualmente.
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SICURI 
NELLA RETE

EDUCAZIONE 
DIGITALE PER 

RAGAZZI

Finalità. In questo percorso si vogliono 
fornire ai ragazzi della secondaria di 
primo grado nativi digitali e 
apparentementi esperti di social network, 
alcune informazioni utili a contrastare il 
cyberbullismo, lo stalking, il grooming e i 
pericoli della rete. 
Responsabilizzarli ad un comportamento 
consono alle leggi e al buon costume per 
evitare di incappare in problemi legali e in 
pericoli nascosti dietro lo schermo.
Si forniranno nozioni legali, le normative 
che regolano il web, formazione su alcuni 
strumenti di tutela e di protezione da 
poter utlizzare sia su smartphone che su 
pc. 
Verrà anche fatta una panoramica sul 
copyright e sulla pirateria, il rispetto del 
diritto d’autore e le piattaforme a 
disposizione per materiali gratuiti.

Attività. Il corso di 4 ore è strutturato in 
due incontri, uno con la dottoressa Giulia 
Disegna psicologa e psicoterapeuta e 
l’altro con Giorgia Costeniero esperta di 
informatica. 
•	 Quando lo scherzo diventa reato
•	 Principali pericoli della rete
•	 Quando e come si è responsabili 

delle proprie azioni in rete
•	 Cosa fare e cosa non fare mai
•	 Strumenti tecnologici per proteggere 

la nostra privacy
•	 Copiright e Diritto d’Autore
•	 Piattaforme con materiali free

Obiettivi. La resposabilizzazione del 
comportamento in rete, la consapevolezza 
dei pericoli e la formazione sugli 
accorgimenti per evitare in incorrervi.
Questi gli obiettivi che si prefigge il 
progetto rivolto ai ragazzi delle scuole 
secondari di primo grado che molto 
spesso fanno esperienze autonome nella 
rete senza aver la conoscenza delle 
possibili conseguenze.

Sempre con una metodologia semplice 
e alla portata anche dei meno esperti, 
il corso si pone l’obiettivo di formare 
all’uso sicuro dello smartphone, dei 
social network e delle nuove tecnologie 
informatiche  nella legalità e nella 
sicurezza.
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T EC N I C A

S C H E DA

T E M P I

G I O R G I A

C O S T E N I E R O

S P A Z I  E  M A T E R I A L IP A R T E C I P A Z I O N E

G I U L I A

D I S E G N A

Il percorso si svolge nell’arco di un 
periodo minimo di 3 settimane con un 
intervallo di 14 giorni tra i due incontri. 

È possibile svolgere il corso sia negli 
spazi dell’Istituto aderente che in quelli 
dell’Associazione. Nel caso di svolgimento 
negli spazi scolastici è necessario 
disporre degli strumenti per la proiezione 
di documenti e con accesso a internet.

Consulente e formatrice  in ambito 
informatico, appassionata di 
tecnologia e di arti applicate  fin 
dall’adolescenza,  sviluppo progetti 
digitali dal  2000, soprattutto per PMI 
e organizzazioni no-profit.
Sono stata Vicepresidente di Assogevi 
Onlus dal 2011 e ora sono Presidente di 
Assogevi A.p.s..

Questo corso prevede un gruppo di 
massimo 12 partecipanti per i genitori e di 
un gruppo-classe per i ragazzi

Sono psicologa psicoterapeuta e ho una 
formazione di tipo psicodinamico ad 
orientamento psicoanalitico. Mi occupo 
di consulenza, sostegno psicologico, 
psicoterapia individuale e di gruppo, 
per adulti, adolescenti e bambini, Ho 
al mio attivo collaborazioni presso 
strutture pubbliche, in équipe multi 
professionali e con organizzazioni attive 
nella realizzazione di progetti per le 
scuole e nel   sostegno alle famiglie. 
Ho conseguito il Master in Psicoterapia 
dell’Adolescenza dell’Istituto Minotauro, 
del prof. G.Pietropolli-Charmet.
Sono iscritta all’Albo degli Psicologi del 
Veneto dal 30/3/2012 con il numero 8232.
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eDDi
eDucazione Digitale

Conferenza

Finalità. Le tecnologie cosiddette “smart” 
ci consentono di utilizzare internet per le 
nostre ricerche e di automatizzare diverse 
attività che ci porterebbero via molto 
tempo. Ormai fanno ineluttabilmente 
parte delle nostre vite e, in particolare, di 
quelle degli adolescenti. Non sempre 
quella della tecnologia è la scelta più 
efficiente sul lungo periodo. Questo 
incontro vuole stimolare una riflessione 
sugli effetti che derivano dall’affidarci alla 
tecnologia per un numero sempre 
maggiore di attività, sulla nostra 
produttività e sulla nostra capacità di 
focalizzarci su attività complesse o 
impegnative.

Attività. Incontro di 1,5 ore durante il 
quale verranno analizzati i concetti e i 
processi alla base di:

•	 attenzione; 
•	 focalizzazione; 
•	 concentrazione;
•	 comunicazione efficace

e come questi siano influenzati dalle 
tecnologie “smart” e connesse ad 
internet.
Si attiverà un confronto sulle modalità di 
rapporto con la tecnologia e sui risultati 
indesiderati che queste possono avere 
sul nostro quotidiano e sui nostri obiettivi.

Obiettivi. L’incontro propone una 
panoramica su le basi del funzionamento 
di attenzione, concentrazione, 
focalizzazione e su quanto la tecnologia 
si inserisca all’interno di questi processi in 
modo a volte paradossale.

Ai momenti di formazione si alterneranno 
giochi ed esercizi per provare in prima 
persona cosa succede quando si 
modificano le nostre abitudini.

Tempi: 1 incontro di 1,5 ore 
Destinatari: questo incontro è rivolto a 
ragazzi, genitori e docenti delle scuole 
secondarie di 1° e 2° grado 
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T EC N I C A

S C H E DA

T E M P I

S PA Z I  E  M AT E R I A L I

PA R T E C I PA Z I O N E

G I U L I A D I S E G N A

L’icontro può venire calendarizzato in base alle 

esigenze scolatiche.

E’ necessario poter disporre in una sala ampia 

con sedie per tutti i partecipanti. 

Questo incontro è rivolto a ragazzi, genitori e 

docenti delle scuole secondarie di 1° e 2° grado 

Sono psicologa psicoterapeuta e ho una 

formazione di tipo psicodinamico ad 

orientamento psicoanalitico. Mi occupo 

di consulenza, sostegno psicologico, 

psicoterapia individuale e di gruppo, per 

adulti, adolescenti e bambini, Ho al mio 

attivo collaborazioni presso strutture 

pubbliche, in équipe multi professionali e 

con organizzazioni attive nella realizzazione 

di progetti per le scuole e nel sostegno 

alle famiglie. Ho conseguito il Master in 

Psicoterapia dell’Adolescenza dell’Istituto 

Minotauro, del prof. G.Pietropolli-Charmet.

Sono iscritta all’Albo degli Psicologi del 

Veneto dal 30/3/2012 con il numero 8232. 

www.giuliadisegna.com
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C O M P E T E N Z E 
R E L A Z I O N A L I 
P E R  G L I 
A D O L ES C E N T I

ORIENTA  MENTI: 
CAPACITA’ 
EMOTIVE E 
SOCIALI 

O R I E N TA M E N T I



# s B U L LO
n i a m o c i

CREAZIONE DI 
BUONE PRATICHE  

Obiettivi. Il progetto si prefigge di 
incoraggiare un intreccio positivo di 
relazioni fra coetanei all’interno della 
scuola allo scopo di prevenire episodi di 
violenza e di bullismo, e di promuovere e 
migliorare le capacità comunicative ed 
empatiche dei ragazzi. Si mira ad arricchire 
così il clima interpersonale della classe, 
primo luogo di prevenzione del fenomeno. 
Inoltre, attraverso degli incontri con 
docenti e genitori, si offre la possibilità di 
favorire  un clima di maggior 
collaborazione, supporto e confronto 
scuola-famiglia, nel quale ciascuno è 
chiamato a svolgere il proprio ruolo 
educativo in modo consapevole e incisivo. 
La struttura del progetto mira alla 
creazione di “circoli virtuosi” all’interno 
dell’istituto scolastico e quindi all’interno 
della comunità, così da favorire 
l’individuazione di buone pratiche replicabili 
anche a chiusura del progetto stesso.

Struttura. Il progetto è rivolto alle scuole 
secondarie di primo grado e si basa sui 
principi della peer education. In ogni 
intervento saranno coinvolte, in momenti 
diversi, 2 classi, una prima e una terza. 
I ragazzi di terza, stimolati da un intervento 
formativo e dal lavoro con i docenti, 
svilupperanno degli elaborati personali che 
diventeranno materiale utilizzato per le 
attività formative nelle classi prime. In 
questo modo i ragazzi più grandi 
diventeranno “mentori” dei più piccoli nel 
contrasto del bullismo.

Finalità. Si intende sensibilizzare i ragazzi 
all’mportanza dei principi di una 
convivenza rispettosa tra persone civili, 
della legalità e della cittadinanza attiva, 
per avviarli alla formazione di una propria 
coscienza critica e alla cognizione dei 
propri diritti e doveri. Attraverso il dialogo 
intra e inter generazionale, si affina la 
consapevolezza delle proprie emozioni e 
dei modi adeguati per esprimerle, 
migliorando le relazioni nel gruppo. La 
specificità del progetto è quella di 
rivolgersi a tutti i soggetti coinvolti, 
educando ciascuno alla responsabilità e 
alla capacità proattiva di soluzione dei 
conflitti.
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Nell’anno 2019-2020 #sBULLOniamovi è stato 
finanziato dalla Regione Veneto con risorse 
statali del Ministero del lavoro e delle Politiche 
sociali..



Attività. Il progetto prevede 5 step:
•	 incontro con i referenti scolastici;
•	 somministrazione di un questionario a 

tutti i ragazzi coinvolti; 
•	 intervento nella classe 3;
•	 percorso nella classe 1;
•	 incontro conclusivo con genitori e 

docenti. 
L’incontro di 1 ora con i referenti scolastici 
prevede la pianificazione delle attività con le 
varie classi e  un momento informativo sul 
tema e sulle metodologie utilizzate.
Nell’incontro di 1,5 ore con le classi terze verrà 
stimolata una riflessione e una discussione 
sul tema del bullismo, con il fine specifico di 
chiedere ai ragazzi di lasciare un messaggio 
ai loro compagni  di prima media. Potranno 
raccontare, attraverso una modalità scelta da 
loro (video, tema, immagini, ecc.) la loro 
personale esperienza, o quella di qualche 
amico; oppure potranno esprimere la propria 
idea su ciò che funziona per contrastare le 
prepotenze. Si mira a far stilare una sorta di 
“buone prassi” dai ragazzi stessi, pensate 
sulla base della loro vita sociale e della loro 
età.
Nelle classi prime si svolgeranno tre incontri 
della durata di 2 ore ciascuno, da svolgere a 
cadenza settimanale o, al massimo, 
quindicinale.
Il percorso sarà più esperienziale e 
partecipativo possibile, per favorire 
l’interiorizzazione di nuove modalità 
comportamentali e relazionali da attuare di 
fronte a situazioni di prepotenze e violenze, 
assistite o subite in prima persona. Durante gli 
incontri, oltre alle attività formative previste, 
verranno fatti visionare i video e i messaggi 
creati dai loro compagni più grandi, in 
un’ottica di Peer Education.
In chiusura del progetto,si terrà un incontro di 
1,5 ore con i genitori e i docenti interessati, di 
formazione sul tema e restituzione del lavoro 
svolto.

Questo progetto ha un approccio 
particolarmente innovativo e 

potenzialmente molto efficace 
perché unisce alla formazione la 

peer education e crea un circolo 
virtuoso tra ragazzi, adulti, 

scuola e famiglia.

 FOCUS:

•	 EMOZIONI, EMPATIA, COMUNICAZIONE 
POSITIVA ED EFFICACE

•	 COOPERAZIONE E COLLABORAZIONE
•	 ESPRESSIVITA’
•	 PEER EDUCATION
•	 MODALITA’ RELAZIONALI INCLUSIVE

Metodologie utilizzate

•	BRAINSTORMING
•	ROLE PLAYING
•	CIRCLE TIME
•	DISCUSSIONI
•	LAVORO DI GRUPPO
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T EC N I C A

S C H E DA

T E M P I

S P A Z I  E  M A T E R I A L I

P A R T E C I P A Z I O N E

F E D E R I C A  C I C H E L L E R O
Il percorso può venire calendarizzato in 
base alle esigenze didattiche. 

È necessario poter disporre di una sala 
(aula o altro) confortevole (riscaldata, 
illuminata, etc), dove avere abbastanza 
spazio da poter disporre le sedie dei 
partecipanti in circolo. E’ necessario 
disporre di una lavagna lim o un proiettore 
dotato di audio per la visione di filmati. 
Per l’incontro con i genitori è necessario 
disporre di uno spazio adeguatamente 
capiente oppure online.

Questo percorso prevede il lavoro con 
una classe 1 e una classe 3 dello stesso 
Istituto.

Sono pedagogista e formatrice. 
Mi occupo di prevenzione del bullismo 
attraverso la realizzazione di attività 
formative ed educative nelle scuole, 
rivolte a studenti e genitori.
 
Svolgo attività di formazione e di 
sensibilizzazione sulla prevenzione e il 
contrasto alla violenza di genere e dei 
comportamenti  a  rischio  degli  adolescenti.  
Presto attività di ascolto e sostegno 
pedagogico agli studenti, con particolare 
focus sulle difficoltà di apprendimento, 
gestione e organizzazione dei compiti e 
rinforzo nelle tecniche di studio.

Sono iscritta all’Anpe (Associazione 
Nazionale Pedagogisti Italiani)
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S O C I A L
S K I L L S

FOCUS 
SULLE EMOZIONI 

Cosa sono Le competenze per la vita (“life 
skills”), secondo la definizione data dalla 
Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) nel 1993, sono l’insieme di abilità 
personali e relazionali che servono per 
governare i rapporti con il resto del mondo 
e per affrontare positivamente la vita 
quotidiana, “competenze sociali e 
relazionali che permettono ai ragazzi di 
affrontare in modo efficace le esigenze 
della vita quotidiana, rapportandosi con 
fiducia a se stessi, agli altri e alla comunità”, 
abilità e competenze “che è necessario 
apprendere per mettersi in relazione con 
gli altri e per affrontare i problemi, le 
pressioni e gli stress della vita quotidiana.”

In definitiva, l’interazione fra le varie abilità 
è ciò che produce potenti risultati 
comportamentali, specialmente quando 
questo approccio è supportato da altre 
strategie.
Lo scopo principale dell’acquisizione di 
“competenze per la vita” è, in sintesi, il 
superamento degli ostacoli e la capacità 
di vivere al meglio delle proprie possibilità.
La mancanza di tali skills socio-emotive 
può causare l’instaurarsi di comportamenti 
negativi e a rischio in risposta agli stress.

Quali sono le skills socio-emotive

•	 Autoconsapevolezza: conoscere se 
stessi, i propri bisogni e desideri, 
punti deboli e forti.

•	 Capacità relazionali: interagire e 
relazionarsi con gli altri in modo 
positivo.

•	 Comunicazione efficace: sapersi 
esprimere in ogni situazione.

•	 Gestione delle emozioni: riconoscere 
e gestire le proprie emozioni e quelle 
degli altri.

•	 Gestione dello stress: governare le 
tensioni, conoscere e controllare le 
fonti di tensione.

•	 Empatia: ascoltare e comprendere 
realmente gli altri.

•	 Saper prendere decisioni in modo 
costruttivo.

•	 Creatività nel risolvere i problemi.
•	 Senso critico: analizzare e valutare 

situazioni e informazioni.

Questo percorso sviluppa la capacità 
di problem solving, di adattamento 
all’ambiente, di gestione delle relazioni 
in termini di positività ed assertività, di 
capacità di team working e di sviluppo delle 
potenzialità di leadership.
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Finalità. L’affettività ha un ruolo 
fondamentale nel contesto scolastico: 
riconoscere, comprendere e saper gestire 
le emozioni che si vivono nella 
quotidianità e sentirsi sicuri e accettati, 
costituiscono le basi per uno stato di 
benessere emotivo a scuola nonché una 
condizione facilitante per l’apprendimento.
Le finalità che fanno da sfondo a questo 
intervento sono:

•	 implementare le capacità di 
adattamento all’ambiente;

•	 implementare le capacità di gestione 
dello stress;

•	 promuovere e favorire le dinamiche 
di gruppo e le capacità di 
collaborazione;

•	 promuovere il benessere affettivo-
relazionale dell’alunno sia nel 
rapporto con gli adulti che nei 
confronti dei compagni;

•	 favorire la fiducia in sé accrescendo 
l’autostima e l’aiuto reciproco.

Il talento è una potenzialità 
trasformata e realizzata, è 

presente in ogni persona ma ha 
bisogno della volontà e del 

contesto per essere espresso.” 
M.Seligman, padre della 

psicologia positiva.

FOCUS:

•	 EMOZIONI, EMPATIA, COMUNICAZIONE 
POSITIVA ED EFFICACE

•	 COOPERAZIONE E COLLABORAZIONE,
•	 FOCUS SUL LAVORO DI GRUPPO
•	 PROBLEM SOLVING E RESILIENZA
•	 SVILUPPO DEL PENSIERO LATERALE

Metodologie utilizzate

•	ROLE PLAYING
•	ATTIVAZIONE MOTORIA E COGNITIVA
•	CIRCLE TIME
•	DIXIT

Obiettivi.
•	 Stabilire relazioni significative con 

l’adulto e con i compagni.
•	 Acquisire fiducia nell’ambiente.
•	 Accrescere l’autonomia.
•	 Promuovere il rispetto di sé, degli 

altri e degli spazi condivisi.
•	 Ricercare soluzioni alle 

problematiche.
•	 Condividere nella dimensione del 

gruppo alcuni valori (rispetto della 
diversità, aiuto solidale).
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T EC N I C A

S C H E DA

TEMPI

SPAZI E MATERIALI

MODELLO TEORICO DI 
RIFERIMENTO

G I U L I A  D I S E G N A

Il progetto si sviluppa in 10 settimane per tre 

ore a settimana.

Gli incontri sono rivolti principalmente a 

gruppi-classe, ma è possibile anche strutturare 

un lavoro per gruppi Ydi liberare lo spazio per 

lavorare sul movimento.

Si richiede il supporto della LIM per la possibilità 

di usufruire degli strumenti multimediali e di 

una connessione internet.

Non viene richiesto ausilio di materiale 

didattico se non l’uso delle aule e delle 

lavagne. Gli eventuali prodotti di cancelleria 

verranno forniti direttamente dalla conduttrice.

Gli orari saranno definiti in base alle esigenze 

ed alle disponibilità della scuola.

Orientandoci all’interno di una cornice teorica 
psicodinamica, sviluppata negli ultimi decenni, 
verrà sostenuto il bambino e il preadolescente 
nell’acquisizione di competenze psicologiche 
che permettano di essere più consapevole 
ed in contatto con il proprio mondo interno 
ed acquisire, di conseguenza, una maggiore 
comprensione delle proprie modalità di 
interagire con gli altri.

Sono psicologa psicoterapeuta e ho una 

formazione di tipo psicodinamico ad 

orientamento psicoanalitico. Mi occupo 

di consulenza, sostegno psicologico, 

psicoterapia individuale e di gruppo, per 

adulti, adolescenti e bambini, Ho al mio 

attivo collaborazioni presso strutture 

pubbliche, in équipe multi professionali e 

con organizzazioni attive nella realizzazione 

di progetti per le scuole e nel sostegno 

alle famiglie. Ho conseguito il Master in 

Psicoterapia dell’Adolescenza dell’Istituto 

Minotauro, del prof. G.Pietropolli-Charmet.

Sono iscritta all’Albo degli Psicologi del 

Veneto dal 30/3/2012 con il numero 8232. 

www.giuliadisegna.com
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S K I L L   U P  !
L I F E  S K I L L S  C O N T R O 

B U L L I  E  C O V I D

FOCUS SUI DANNI 
DA LOCKDOWN 

Finalità. Le competenze per la vita (“life 
skills”) secondo la definizione data dall’ 
Org. Mondiale della Sanità (OMS) nel 1993 
“sono l’insieme di abilità personali e 
relazionali che servono per governare i 
rapporti con il resto del mondo e affrontare 
positivamente la vita quotidiana. 
Competenze sociali e relazionali che 
permettono ai ragazzi di affrontare in 
modo efficace le esigenze della vita 
quotidiana, rapportandosi con fiducia a sé 
stessi, agli altri e alla comunità.” Nel 
panorama nazionale ed internazionale, è 
stato dimostrato come le attività di 
promozione del benessere e della salute 
psico-sociale dei bambini e degli 

adolescenti, nonché di prevenzione in 
ambito scolastico dei comportamenti a 
rischio basate sullo sviluppo delle life 
skills, rappresentino uno degli approcci 
più efficaci e significativi per quanto 
riguarda l’intervento con i ragazzi. La 
finalità generale del progetto è quella di 
migliorare il benessere e la salute emotiva 
e relazionale degli studenti nell’ambiente 

scolastico, messi a repentaglio 
dall’emergenza sanitaria Covid Sars-19, 
attraverso l’apprendimento di abilità utili 
per la gestione dell’emotività e lo sviluppo 
delle relazioni sociali.
In parallelo, rinforzando le abilità sociali, 
relazionali ed emotive dei ragazzi, 
lavoreremo in prevenzione di bullismo e 
cyberbullismo, nonché su un uso 
consapevole della rete.
Non ultimo, il potenziamento delle life 
skills è uno strumento utile all’attività 
didattica quotidiana perché, rinforzando la 
motivazione e l’autoconsapevolezza, 
permette agli studenti di migliorare i 
propri apprendimenti e di interagire 
positivamente nei contesti formativi. Da 
tempo la ricerca psicopedagogica e 
quella didattica hanno avvalorato la 
correlazione tra salute/benessere e 
apprendimento significativo. In un 
contesto in cui la didattica a distanza ha 
esacerbato le difficoltà di alcuni studenti, 
e penalizzato quelli più fragili e a rischio di 
esclusione sociale, lavorare sulle risorse 
personali di ognuno di loro, in classe e in 

Per l’anno 2021-2022 Skill UP! Life Skills contro 
bulli e covid” è finanziato dalla Regione Veneto 
con risorse statali del Ministero del lavoro e 
delle Politiche sociali.
Il Comune di Vicenza contribuisce al sostegno 
economico delle classi aderenti extra bando 
regionale.
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gruppo, rappresenta un importante 
strumento di inclusione sociale.

Obiettivi. Gli obiettivi prefissati relativi alla 
prevenzione del bullismo sono i seguenti:

• diffondere ed approfondire una 
maggiore conoscenza, nei ragazzi e nelle 
loro famiglie, dei fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo, nelle loro diverse 
manifestazioni, riconoscendo i 
comportamenti che lo alimentano e lo 
mantengono, e quali invece le strategie 
che lo contrastano;

•    sensibilizzare i ragazzi circa l’importanza 
dei principi che stanno alla base della 
legalità e della cittadinanza attiva, di 
avviarli alla formazione di una propria 
coscienza critica e alla consapevolezza 
dei propri diritti e doveri;

• rafforzare l’autostima e l’identità 
personale degli studenti, anche per 
mezzo di una maggiore consapevolezza 
delle proprie emozioni e dei modi 
adeguati di esprimerle (come sopra 
spiegato) per far sì che diventino agenti 
del cambiamento che vogliamo 
apportare;

•  le evidenze dimostrano, infatti, come gli 
interventi di prevenzione al bullismo più 
efficaci siano quelli non direttamente 
rivolti ai bulli o alle loro vittime, bensì sulla 
comunità degli spettatori, educando alla 
responsabilità personale e alla capacità 
proattiva di soluzione dei conflitti.

Disturbi del sonno, attacchi 
d’ansia e aumento 

dell’irritabilità sono i sintomi 
più frequenti di cui hanno 

sofferto bambini e adolescenti 
italiani durante l’isolamento a 

casa per l’emergenza 
coronavirus.

FOCUS:

•	 EMOZIONI, EMPATIA, COMUNICAZIONE 
POSITIVA ED EFFICACE

•	 COOPERAZIONE E COLLABORAZIONE,
•	 FOCUS SUL LAVORO DI GRUPPO
•	 PROBLEM SOLVING E RESILIENZA
•	 SVILUPPO DEL PENSIERO LATERALE

Metodologie utilizzate

•	ROLE PLAYING
•	ATTIVAZIONE MOTORIA E COGNITIVA
•	CIRCLE TIME
•	GIOCO AUTOPRODOTTO “GIOCATELA 

BENE con le Life Skills”
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Fasi di attuazione del progetto
• Incontro iniziale di un’ora e mezza, a 
scopo informativo e di spiegazione del 
progetto, rivolto agli insegnanti/referenti 
della scuola.
• Incontro finale di un’ora e mezza, a scopo 
informativo e di approfondimento, sul 
tema del bullismo, del cyberbullismo e 
delle Life Skills, rivolto ai genitori.
• Somministrazione, prima degli interventi 
in classe, di un questionario anonimo, da 
far compilare singolarmente ad ogni 
studente, online, che “fotografi” la 
percezione che i ragazzi hanno del 
bullismo e del cyberbullismo, anche 
rispetto alla loro personale esperienza. I 
risultati saranno condivisi con la scuola per 
dare uno spunto di riflessione e favorire la 
taratura delle attività successive.
• 4 incontri di 2 ore ciascuno, nelle classi 
prime, da svolgere a cadenza settimanale 
o, al massimo, quindicinale, condotti da 
due professioniste dell’educazione, una 

psicologa-psicoterapeuta e una pedagogista.
Si sottolinea che l’intento didattico ed 
educativo è quello di evitare la classica 
lezioni frontale, bensì di rendere il percorso 
più esperenziale e partecipativo possibile, 
per rendere i ragazzi protagonisti della loro 
crescita personale, nonché per favorire 
l’interiorizzazione di nuove modalità 
comportamentali e relazionali da attuare di 
fronte a situazioni di prepotenze e violenze, 
assistite o subite in prima persona (e farsi 
agenti del cambiamento sociale).
• È prevista la creazione di una pagina web 
dedicata al tema delle relazioni tra 
adolescenti-genitori, Life Skills e bullismo/
cyberbullismo, in cui le esperte forniranno 
spunti di riflessione e “pillole di consigli 
educativi”. Si inserirà uno spazio sotto 

forma di blog in cui i genitori potranno 
scambiarsi le loro esperienze, e fare 
domande, inerenti ai temi trattati, alle 
professioniste incaricate.
• Tutti gli interventi programmati, con 
ragazzi e genitori, potranno essere 
rimodulati ed erogati online, nel caso 
l’emergenza Covid dovesse costringere le 
scuole a dover utilizzare la didattica a 
distanza. Per i temi e gli argomenti trattati, 
si sottolinea l’intenzione di costruire 
comunque, in questo caso, una “didattica 
di vicinanza e prossimità” con e tra gli 
studenti.

Dal rapporto COVID-19 n. 43/2020 dell’Ist. Sup. 
della Sanità Italiana si evince che “in Italia, circa 
9 milioni di bambini e adolescenti si sono trovati 
esposti allo scenario emergenziale SARS- CoV-
2 e alle misure che sono state messe in atto 
per contenerlo, sperimentando cambiamenti 
sostanziali negli ambienti di vita, nelle routine 
quotidiane e nelle reti relazionali, educative e 
sociali.
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NEL 2014 LA METÀ DEI GIOVANI 

TRA GLI 11 E I 17 ANNI È STATA 

VITTIMA DI BULLISMO,



T EC N I C A

S C H E DA

T E M P I PA R T E C I PA Z I O N E

G I U L I A  D I S E G N A

Il percorso può venire calendarizzato in base 

alle esigenze scolastiche.

RIvolto alle scuole secondarie di primo grado, in 
particolare le classi seconde.

Sono psicologa psicoterapeuta e ho una 

formazione di tipo psicodinamico ad 

orientamento psicoanalitico. Mi occupo 

di consulenza, sostegno psicologico, 

psicoterapia individuale e di gruppo, per 

adulti, adolescenti e bambini, Ho al mio 

attivo collaborazioni presso strutture 

pubbliche, in équipe multi professionali e 

con organizzazioni attive nella realizzazione 

di progetti per le scuole e nel sostegno 

alle famiglie. Ho conseguito il Master in 

Psicoterapia dell’Adolescenza dell’Istituto 

Minotauro, del prof. G.Pietropolli-Charmet.

Sono iscritta all’Albo degli Psicologi del 

Veneto dal 30/3/2012 con il numero 8232. 

www.giuliadisegna.com

1925CONTATTI: ASSOGEVI@GMAIL.COM    377 706 4375   WWW.ASSOGEVI.ORG

F E D E R I C A  C I C H E L L E R O

Sono pedagogista e formatrice. 

Mi occupo di prevenzione del bullismo 

attraverso la realizzazione di attività formative 

ed educative nelle scuole, rivolte a studenti 

e genitori.

 

Svolgo attività di formazione e di 

sensibilizzazione sulla prevenzione e il 

contrasto alla violenza di genere e dei 

comportamenti  a  rischio  degli  adolescenti.  

Presto attività di ascolto e sostegno 

pedagogico agli studenti, con particolare 

focus sulle difficoltà di apprendimento, 

gestione e organizzazione dei compiti e 

rinforzo nelle tecniche di studio.

Sono iscritta all’Anpe (Associazione Nazionale 

Pedagogisti Italiani)



EDUCAZIONE 
RELAZIONALE 

AFFETTIVA 

Obiettivi. L’educazione all’affettività 
comprende lo sviluppo di consapevolezza 
nei confronti degli altri, ma anche di sé 
stessi. Relazionarsi con il mondo è più 
semplice se si riesce a relazionarsi bene 
con sé stessi e spesso quest’ultimo 
aspetto viene sottovalutato.
La gestione delle emozioni, dei sentimenti 
e degli stati d’animo che ogni giorno 
viviamo ha necessità di essere educata, 
allenata, ragionata.

Il percorso si articolerà così:
•		 educare alla conoscenza di sé, 

delle proprie emozioni, dei propri 
bisogni e delle proprie aspettative;

•	 potenziare le competenze dei 
ragazzi nella percezione e 
nell’espressione di sé e nell’ascolto e 
conoscenza dell’altro;
•	 migliorare il clima relazionale 
all’interno del gruppo classe;
•	 incrementare la capacità di 
stabilire positivi rapporti interpersonali 
per favorire una più consapevole 
gestione dei conflitti e la costruzione di 
dinamiche di tipo cooperativo e 
partecipativo;
•	 promuovere momenti di 
riflessione su cosa significa essere in 
relazione con gli altri;
•	 favorire un confronto ed un 
dialogo aperto tra ragazzi e ragazze in 
merito ai bisogni e alle paure di 
ciascuno, gli aspetti positivi e negativi 
della relazione con individui del sesso 
opposto;
•	 aiutare i ragazzi a definire quali 
sono i valori sociali e culturali che 
influenzano la loro scelta esistenziale e 
relazionale.

Metodologia
•	 Stimoli multimediali: video, musica e 

immagini per avvicinarsi al contesto e 
alle modalità di comunicazione dei 
preadolescenti rendendo gli incontri 
più dinamici.

•	 Brainstorming: consente ad ogni 
alunno del gruppo-classe di 
esprimere l’idea suscitata dalla 
tematica proposta, grazie alla propria 
capacità di insight e di associare.

•	 Ascolto attivo: L’ascolto attivo è un 
atteggiamento e una tecnica, il cui 
scopo è quello di entrare in relazione 
con l’altro permettendogli di 
esprimersi esplorando, su stimolo 
dello psicologo, anche parti di sé 
meno consapevoli, ampliando così la 
propria consapevolezza emotiva. 
L’ascolto attivo, inoltre, consente 
all’alunno di focalizzare la propria 

Il progetto segue le direttive delle linee 
guida fissate dall’OMS per l’educazione alla 
sessualità.
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attenzione sul proprio e altrui 
linguaggio non verbale.

•	 Role playing: uno strumento utilizzato 
in gruppo per potenziare abilità 
interpersonali. Con questo strumento 
si possono modificare o formare 
atteggiamenti o capacità relazionali.
Verrà realizzata una simulazione 
recitativa durante la quale gli studenti 
saranno invitati ad assumere un ruolo 
tale che gli consentirà di affrontare la 
difficoltà posta dalla situazione 
problematica, mettendo in atto i 
comportamenti comunicativi adeguati 
alla situazione simulata. Nello 
specifico verranno proposte 
situazioni quotidiane nelle quali i 
protagonisti si muovono a coppie e 
verrà affidato ad un terzo il ruolo di 
personificazione dell’emozione in 
gioco. Scopo della simulazione è di 
rappresentare l’influenza delle varie 
emozioni nel vissuto personale e 
quotidiano, con particolare attenzione 
alla loro forza di condizionamento ed 
al riconoscimento della propria 
esperienza emozionale come positiva 
oppure negativa.

•	 Circle time:  metodo di lavoro pensato 
per facilitare la comunicazione e la 
conoscenza   reciproca nei gruppi. In 
ambito scolastico trova un’ottima 
applicazione: gli alunni si posizionano 
su sedie disposte in cerchio, cosicché 
ciascuno possa vedere ed essere 
visto da tutti, lasciando libero lo 
spazio al centro. La comunicazione 
avviene secondo regole condivise 
all’inizio e finalizzate a promuovere 
l’ascolto attivo e la partecipazione di 
tutti (può essere utile, per esempio, 
stabilire che i turni di parola siano 
ritualizzati dal passaggio di un 
oggetto).

IL PERCORSO NELLE CLASSI
L’intervento proposto fornirà a bambini e ragazzi 
la possibilità di confrontarsi e riflettere in un 
clima di fiducia e di ascolto reciproco, fondante 
nel loro processo di maturazione. Questa 
atmosfera permetterà di evitare che bambini e 
preadolescenti-adolescenti si chiudano in modo 
difensivo e rigido nelle loro posizioni, soprattutto 
riguardo la sfera della sessualità, e dall’altro 
traducano affetti non “mentalizzati” in agiti, talvolta 
anche rischiosi. In modo da garantire un percorso 
efficace. 

I vari step:
•	 UN CORPO IN CAMBIAMENTO
•	 LE MIE EMOZIONI
•	 AMICIZIA
•	 NESSUN UOMO E’ UN’ ISOLA 		

(LE RELAZIONI)
•	 I MASCHI E LE FEMMINE SONO UGUALI? 

EDUCARE ALLA DIFFERENZA
•	 SIAMO FATTI COSI
•	 COSA VUOL DIRE TVB 
•	 AUTOSTIMA 
•	 LA VITA ONLINE
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T EC N I C A

S C H E DA

TEMPI

SPAZI E MATERIALI

MODELLO TEORICO DI 
RIFERIMENTO

G I U L I A  D I S E G N A

Il progetto si sviluppa in 10 settimane per tre 

ore a settimana.

Gli incontri sono rivolti principalmente a 

gruppi-classe, ma è possibile anche strutturare 

un lavoro per gruppi Ydi liberare lo spazio per 

lavorare sul movimento.

Si richiede il supporto della LIM per la possibilità 

di usufruire degli strumenti multimediali e di 

una connessione internet.

Non viene richiesto ausilio di materiale 

didattico se non l’uso delle aule e delle 

lavagne. Gli eventuali prodotti di cancelleria 

verranno forniti direttamente dalla conduttrice.

Gli orari saranno definiti in base alle esigenze 

ed alle disponibilità della scuola.

Orientandoci all’interno di una cornice teorica 
psicodinamica, sviluppata negli ultimi decenni, 
verrà sostenuto il bambino e il preadolescente 
nell’acquisizione di competenze psicologiche 
che permettano di essere più consapevole 
ed in contatto con il proprio mondo interno 
ed acquisire, di conseguenza, una maggiore 
comprensione delle proprie modalità di 
interagire con gli altri.

Sono psicologa psicoterapeuta e ho una 

formazione di tipo psicodinamico ad 

orientamento psicoanalitico. Mi occupo 

di consulenza, sostegno psicologico, 

psicoterapia individuale e di gruppo, per 

adulti, adolescenti e bambini, Ho al mio 

attivo collaborazioni presso strutture 

pubbliche, in équipe multi professionali e 

con organizzazioni attive nella realizzazione 

di progetti per le scuole e nel sostegno 

alle famiglie. Ho conseguito il Master in 

Psicoterapia dell’Adolescenza dell’Istituto 

Minotauro, del prof. G.Pietropolli-Charmet.

Sono iscritta all’Albo degli Psicologi del 

Veneto dal 30/3/2012 con il numero 8232. 

www.giuliadisegna.com
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MIO FIGLIO È 
UN ALIENO?!?

Conferenza

Finalità Quando il proprio figlio o la 
propria figlia si avvicinano all’adolescenza 
può diventare difficile per i genitori 
riconoscerli.
Le famiglie possono sentirsi disorientate 
rispetto agli atteggiamenti ed ai 
comportamenti dei figli adolescenti. 
La finalità dell’incontro è quella di 
rispondere al bisogno impellente di 
comprendere, informarsi e confrontarsi 
sui temi dell’adolescenza.
Verrà dato spazio alla difficoltà della 
comunicazione in famiglia, parlando 
dell’evoluzione della comunicazione 
durante l’adolescenza e riusciremo a 
trovare risposta alla fatidica domanda ”ma 
perché non mi ascolta mai?

Obiettivi. L’obiettivo è dare informazioni 
per poter affrontare con maggiore 
consapevolezze e serenità questo 
delicato momento della vita dei nostri 
figli, potendoli capire e supportare nel 
modo giusto. Verranno toccati, con una 
modalità  di scambio e confronto,  diversi 
temi legati all’adolescenza: cambiamenti, 
sessualità, problemi scolastici, bullismo….

Scheda Tecnica

L’incontro è tenuto dalla Dott.ssa Giulia 
Disegna, psicologa psicoterapeuta, con 
specifica esperienza nel sostegno agli 
adolescenti e alle famiglie.

Tempi. L’incontro è rivolto ai genitori 
quindi necessita di una programmazione 
in orario serale, oppure presso le scuole 
in orari da concordare  con le stesse.

Spazi e materiali. Lo spazio dovrà essere 
adeguato alla numerosità dei partecipanti 
e saranno necessari la struttura per 
proiezione, la connessione ad internet, un 
microfono. 

Relatrice. Giulia Disegna psicologa 
psicoterapeuta e formatrice di tipo 
psicodinamico ad orientamento 
psicoanalitico.

Questo incontro fa parte del progetto 
“Adolescenti: istruzioni per l’uso”  
rivolto a scuole e genitori sullo sviluppo 
psico-emotivo dei ragazzi e strategie di 
comunicazione e interazione positiva.
Altri temi : bullismo e cyberbullismo, 
motivazione allo studio, narcisismo e 
social...
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P OT E N Z I A M E N TO 

D E L L E 

COMPETENZE

ORIENTA  MENTI: 
POTENZIAMENTI E 
SOFT SKILLS 

O R I E N TA M E N T I

FUTURO



RITORNO
ALLA STORIA

(Gioco storico di ruolo per la scuola primaria)

Obiettivi. Oggi più che mai, avvicinare i 
giovani allo studio appassionato e 
oggettivo della Storia, risulta 
fondamentale per la costruzione di una 
società civile. La Storia insegna, ma 
necessita di scolari (cit. A. Gramsci) che 
possano da essa apprendere per non 
ripetere gli errori passati.
L’approccio positivo allo studio della 
Storia parte dalla scuola primaria, dove, la 
passione per questa materia, può essere 
alimentata positivamente. 
Lo strumento ludico si dimostra efficace 
all’interno di una didattica articolata, ricca 
di diverse strategie, metodologie di lavoro 
e obiettivi inseriti in una precisa 
progettazione  (cit.Elena Musci) per 
formare nei propri allievi la capacità di 
ragionamento. 

Finalità del GIOCO STORICO:

•	 educare allo studio appassionato e 
oggettivo della Storia quale mezzo 
per comprendere il presente e 
costruire il futuro;

•	 potenziare le competenze dei 
bambini sulle specifiche epoche 
storiche proposte (Greci, Egizi e 
Antichi Romani);

•	 migliorare le capacità comunicative 
tra gli allievi promuovendo la 
comunicazione assertiva, l’ascolto 
obiettivo e la valutazione oggettiva 
delle proposte altrui;

•	 incrementare la capacità di 
collaborazione e di lavoro di squadra 
(TEAM WORKING)

•	 favorire e allenare il PROBLEM 
SOLVING, skill fondamentale in ogni 
ambito della nostra vita.

Metodologia

Attraverso il GIOCO DI RUOLO l’allievo 
può calarsi in un’epoca storica vestendo i  
panni di un cittadino del tempo, “entrando” 
nella sua vita e affrontando gli avvenimenti 
giornalieri che lo obbligano ad attingere 
alle sue conoscenze, esperienze e abilità, 
per poter essere affrontati e superati.

Le epoche storiche proposte sono quelle 
affrontate nel quarto e nel quinto anno 
della scuola primaria: Greci, Egizi e Antichi 
Romani.

Il gioco è formato da:
•	 20 carte “personaggio” nelle quali, su 

un lato, vengono indicate le 
caratteristiche, le abilità e le 
competenze specifiche coerenti con 
quel preciso periodo storico. Sull’altro 
vi è illustrato il personaggio.

•	 10 carte “ambientazione” nelle quali 

“La cultura non si può ottenere se non si 
conosce la propria storia.” (Dario Fo) 
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vengono proposti dieci fatti 
realmente accaduti, o plausibili per il 
periodo storico.

•	 6 “ostacoli” per ogni ambientazione
•	 1 dado;
•	 le istruzioni con le varie modalità di 

gioco.

Il gioco viene proposto con più varianti 
proprio per poter adeguarsi a tutte le 
necessità didattiche della classe e per 
dare diverse modalità da poter alternare 
via via che si gioca.
Per esempio c’è la modalità “di gruppo”: 
quando la classe è più numerosa e i 20 
personaggi non sono sufficienti. 
La modalità “tribunale”: quando l’ostacolo 
incontrato prevede una valutazione etica, 
la modalità “cooperativa”: quando le 
competenze di un personaggio non sono 
sufficienti per superare l’ostacolo...e molte 
altre.

Progetto in classe, gli step previsti:

•	 Incontro informativo/formativo con i 
docenti di Storia delle classi quarte e 
quinte delle scuola primaria 
interessati al progetto;

•	 entrata in classe dell’esperta storica 
e dell’ideatrice del progetto per 
illustrarlo alla classe e fare delle 
manches di gioco;

•	 il gioco viene lasciato in prestito alla 
classe per 1 mese;

•	 l’insegnante ne potrà disporre a suo 
piacimento;

•	 al termine del mese, l’esperta storica 
ritirerà il gioco, proponendo una 
partita finale, richiedendo un 
feedback ad allievi e docenti sul 
gioco e le partite svolte nel mese 
trascorso e verificando le 
competenze affinate;

•	 consegna di un attestato di 
partecipazione e di competenza agli 
allievi.

CHI HA IDEATO E COSTRUITO IL GIOCO?

•	 l’ ARCHEOLOGA, la dottoressa Giorgia 
Murari che ha contribuito alla ricerca di tutti 
i dati storici presenti nel gioco;

•	 l’ILLUSTRATRICE, Eleonora Musoni, 
che ha realizzato tutti i personaggi e le 
ambientazioni delle tre Civiltà;

•	 l’IDEATRICE del gioco, Giorgia Costeniero, 
presidente di Aps Assogevi che ha ideato le 
dinamiche del gioco, realizzato l’impianto 
grafico e creato il logo.

Il progetto comprende:
•	 3 CIVILITA’ 
•	 20 PERSONAGGI PER OGNI CIVILTA’
•	 10 AMBIENTAZIONI PER OGNI CIVILTA’
•	 6 OSTACOLI DA SUPERARE PER OGNI 

AMBIENTAZIONE
•	 1 DADO
•	 1 MANUALE
•	 1 ARCHEOLOGA A DISPOSIZONE PER 2 

INCONTRI IN CLASSE
•	 LA FORMAZIONE AL GIOCO
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T EC N I C A

S C H E DA

T E M P I

S P A Z I  E  M A T E R I A L I

Il progetto si sviluppa in 1 mese.

Gli incontri proposti sono 3: uno formativo 

con i soli docenti atto a renderli autonomi 

nella somministrazione del gioco nel mese 

di utlizzo (un’ora circa); uno all’inizio del mese 

in classe per spiegare il gioco e fare alcune 

mances di prova (un’ora circa). Uno finale di 

verifica dell’attività svolta nel mese di noleggio 

del gioco con consegna degli attestati di 

partecipazione e di competenza (un’ora e 

mezza circa). Gli orari saranno definiti in base 

alle esigenze ed alle disponibilità della scuola 

e dei docenti.
Non viene richiesto ausilio di materiale 

didattico se non l’uso delle aule e delle 

lavagne. Gli eventuali prodotti di cancelleria 

verranno forniti direttamente dalla conduttrice.
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G I O R G I A

M U R A R I

Laureata in Archologia nel 2016, mi sono 
occupata di diversi scavi in giro per il mondo. 
Ho iniziato a impartire ripetizioni a bambini e 
ragazzi e svolgo attività di didattica museale 
presso la mia città. Collaboro con diverse 
associazioni con le quali sviluppo svariati 
progetti legati tutti in qualche modo alla Storia, 
Mia grande passione.

G I O R G I A

C O S T E N I E R O

Consulente e formatrice  in ambito 
informatico, appassionata di tecnologia e di 
arti applicate  fin dall’adolescenza,  sviluppo 
progetti digitali dal  2000, soprattutto per PMI 
e  organizzazioni no-profit. Appassionata di 
giochi da tavolo e non solo, mi diletto nella 
creazione di giochi didattici per le scuole. 
Inoltre sviluppo gestionali per le PMI. Sono 
stata Vicepresidente di Assogevi Onlus dal 
2011 e ora sono Presidente di Assogevi A.p.s..

E L E O N O R A

M U S O N I

Mi diplomo nel 1997 all’Istituto d’Arte Paolo Toschi 
a Parma nella sez. Grafica , lavoro
creativamente nell’ambito della pittura con 
mostre personali e collettive in Italia e all’estero 
e parallelamente lavoro come responsabile dei 
laboratori creativi, globalità dei linguaggi con 
bambini delle sez. “grandi” di asili nido di Vicenza. 
Lavorando appunto nel mondo dell’infanzia 
la passione per la pittura si è incanalata nel 
fantastico mondo dell’illustrazione dove 
sperimentazione e ricerca mi accompagnano 
nelle mie tavole e nelle creazioni di ogni giorno.



Nessun uomo è libero se non è padrone di 
se stesso.  (Epitteto)

CONTENUTI PRINCIPALI degli incontri:

•	 Definizione di Assertività; distinzione tra 
assertività, passività e aggressività; le 
situazioni critiche in cui essere assertivi; 
i Diritti Assertivi.

•	 Acquisire abilità di comunicazione non 
verbale per un comportamento 
assertivo.

•	 Acquisire abilità di comunicazione 
verbale per un comportamento 
assertivo: abilità verbali di 
conversazione.

•	 Abilità verbali di difesa. Imparare ad 
esprimere emozioni/sentimenti positivi 
e negativi: rivolgere una critica, fare e 
accettare complimenti.

•	 Migliorare l’autostima attraverso lo 
sviluppo dell’accettazione e 
dell’apprezzamento per se stessi.

•	 Alla fine del corso verrà rilasciato un 
manuale con diritti assertivi, le tecniche 
apprese durante la frequenza ed un 
vademecum della comunicazione 
assertiva.
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ASSERTIVITA’ 
IN 5 MOSSE

Obiettivi. Un corso pensato e strutturato 
per chi sente il bisogno di migliorare il 
proprio stile relazionale: l’assertività ci 
permette di raggiungere un equilibrio 
interiore senza prevaricare gli altri e senza 
soffocare noi stessi, riconoscere e gestire 
emozioni e sentimenti, rispondere alle 
critiche senza aggredire né subire ma 
liberandosi dallo stress.

L’assertività o “arte del rapporto 
interpersonale”, è una componente 
indispensabile di ogni individuo che vuole 
conoscere le regole di una comunicazione 
efficace e convincente. 

METODOLOGIA:

•	 Il corso prevedere il coinvolgimento 
attivo dei partecipanti. Si prevedono 5 
lezioni frontali alternate ad attività di 
gruppo e role playing, 

•	 Andremo ad approfondire le 
dinamiche che caratterizzano la 
capacità comunicativa utilizzando lo 
stile assertivo come tecnica per 
sviluppare fiducia in se stessi, gestire 
conflitti e comportamenti aggressivi, 
proporre nuove idee e raggiungere i 
propri obiettivi senza 
necessariamente andare a ledere 
quelli degli altri. 



T EC N I C A

S C H E DA

T E M P I

S PA Z I  E  M AT E R I A L I

PA R T E C I PA Z I O N E

G I U L I A D I S E G N A

Ogni lezione avrà la durata di circa 2 ore. 

E’ necessario poter disporre in una sala ampia 

con sedie per tutti i partecipanti. 

MINIMO 5 PARTECIPANTI MASSIMO 10, età 

minima 15 anni.

Sono psicologa psicoterapeuta e ho una 

formazione di tipo psicodinamico ad 

orientamento psicoanalitico. Mi occupo 

di consulenza, sostegno psicologico, 

psicoterapia individuale e di gruppo, per 

adulti, adolescenti e bambini, Ho al mio 

attivo collaborazioni presso strutture 

pubbliche, in équipe multi professionali e 

con organizzazioni attive nella realizzazione 

di progetti per le scuole e nel sostegno 

alle famiglie. Ho conseguito il Master in 

Psicoterapia dell’Adolescenza dell’Istituto 

Minotauro, del prof. G.Pietropolli-Charmet.

Sono iscritta all’Albo degli Psicologi del 

Veneto dal 30/3/2012 con il numero 8232. 

www.giuliadisegna.com
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E  C O N TAT T I

INFORMAZIONI
O R I E N TA M E N T I

Assogevi è una associazione di 
promozione sociale, attiva dal 2001 nel 
territorio di Vicenza e provincia, votata alla 
salvaguardia e alla promozione del 
benessere dei ragazzi e delle famiglie 
attraverso attività di formazione e 
aggregazione. 

Dal 2008 realizza progetti con Comune di 
Vicenza, Provincia di Vicenza, Regione 
Veneto, C.S.V. e con Istituti Scolastici quali: 
Formarsi x Formare (P.E.T.); Progetto 
Genitori; #sBULLOoniamoci; Progetto 
Legalità; Adolescenti: istruzioni per l’uso; 
Star bene; Studio DOC; Centri Estivi; Social 
Skills, Skill UP!

Villa London - Tacchi 
Viale della Pace 89 - 36100 Vicenza 

Email: assogevi@gmail.com 
Tel: 377.7064375 - fax: 0444.1867094

Registrazione all’Albo Comunale di Vicenza n. VIC 00102 “MIM”  
Registazione all’Albo Comunale di Schio n. 469 

Iscrizione all’Albo Regionale della Promozione Sociale n. PS/VI0311
Associazione accreditata per il 5x1000 codice fiscale 95067180240

Secondo il del D.Lgs  117/2017 l’associazione è esente dalla fatturazione elettronica. F
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